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La piattaforma “Unica” 

Il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla L. 10 agosto 

2023, n. 112, ha previsto all’art. 21, c. 4-ter che: «Il Ministero dell’istruzione e del 

merito promuove la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione della piattaforma 

“Famiglie e studenti”, come canale unico di accesso al patrimonio informativo 

detenuto dal Ministero medesimo e dalle istituzioni scolastiche ed educative statali. 

La piattaforma è costituita da un’infrastruttura tecnica che rende possibile 
l’interoperabilità dei sistemi informativi esistenti e funzionali alle attività del 

predetto Ministero, al fine di semplificare l’accesso ad essi e il loro utilizzo». 



Caratteristiche della Piattaforma Unica 
Con la Nota MIM n. 2790/2023 sono state fornite alle istituzioni scolastiche la descrizione 
delle caratteristiche della nuova piattaforma UNICA, le indicazioni per l’accesso del personale 
scolastico e per l’accredito degli studenti e dei genitori, le indicazioni per l’associazione dei 
docenti tutor ai raggruppamenti degli alunni loro assegnati. La piattaforma integra in un solo 
spazio digitale i servizi esistenti, nonché i nuovi servizi finalizzati ad accompagnare 
studentesse e studenti nel percorso di crescita, con l’obiettivo di supportarli a fare scelte 
consapevoli e a far emergere e coltivare i loro talenti durante il percorso di scuola secondaria 
con l’obiettivo di: 

● fornire nuovi servizi per l’orientamento come previsto dalle Linee guida per 
l’orientamento, adottate con Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022; 

● fornire un unico punto di accesso a tutti i servizi informativi e dispositivi dedicati agli 
utenti, negli ambiti di orientamento, offerta formativa e iscrizioni, ottimizzando al 
contempo l’accesso e la fruizione dei servizi esistenti; 

● facilitare l’integrazione e la cooperazione con i diversi stakeholder dell’ecosistema 
scuola. 



Servizi Piattaforma Unica 

I servizi sono raggruppati in tre categorie omogenee: 

● Orientamento: accompagna nella costruzione del proprio percorso di crescita 
in base a competenze, aspirazioni, offerta formativa e sbocchi professionali e 
comprende le sezioni “Il tuo percorso”, “Guida alla scelta”, “Iscrizioni” 

● Vivere la scuola: supporta la gestione del percorso scolastico e arricchisce 
l’esperienza attraverso iniziative educative e formative focalizzate su temi di 
inclusività, sicurezza e benessere e comprende le sezioni “Esperienze 
formative”, “Esami e valutazioni”, “Iniziative”, “Scuola inclusiva”, “Sport” 

● Strumenti: mette a disposizione applicazioni per la gestione amministrativa del 
percorso scolastico e per l’accesso a misure dedicate al diritto allo studio e 
comprende le sezioni “Welfare e comunità”, “Strumenti amministrativi” 



Le sottosezioni tematiche della categoria “Orientamento” e i nuovi servizi in 

essa contenuti sono: 

● Il tuo percorso: comprende tutti i servizi che supportano studentesse e studenti 
nell’individuare i propri punti di forza, identificare le aree di miglioramento ed effettuare 
una scelta ponderata e consapevole per il prosieguo del percorso formativo e/o lavorativo. 
Nello specifico: 

● Servizio “E-Portfolio”, strumento digitale che accompagna nell’individuazione dei punti di 
forza delle studentesse e degli studenti e aiuta a compiere scelte consapevoli. Lo strumento 
consente di seguire l’andamento del percorso di studi e lo sviluppo delle competenze a 
seguito delle attività svolte in ambito extrascolastico. 

● Servizio “Docente tutor”, servizio digitale volto ad agevolare lo svolgimento dei compiti 
assegnati al docente che ricopre il ruolo di docente tutor, come previsto dalle Linee guida 
per l’orientamento, al fine di supportare studentesse e studenti nel percorso di studi e nella 
compilazione dell’E-Portfolio. 

● Guida alla scelta: comprende tutti i servizi utili a genitori/esercenti la responsabilità 
genitoriale, studentesse e studenti, per approfondire l’offerta formativa delle scuole di loro 
interesse e per scoprire i trend del mondo del lavoro, al fine di garantire la possibilità di 
scegliere il percorso scolastico e/o lavorativo consapevolmente. 



L’E-Portfolio 

 
Le Linee Guida introducono per studentesse e studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado un nuovo 
strumento a supporto dell’orientamento, l’E-Portfolio, strutturato in quattro parti: 

1) Percorso di studi, in cui sono riportate le informazioni relative al profilo scolastico presenti nel sistema informativo 
del Ministero 

2) Sviluppo delle competenze, in cui trovano documentazione le competenze sviluppate tramite attività svolte in 
ambito scolastico ed extrascolastico e tramite il conseguimento di certificazioni, oltre che con riferimento ai capolavori 
caricati 

3) Capolavoro dello studente, in cui scelgono, per ogni anno scolastico, almeno un prodotto, di qualsiasi tipologia e 
realizzato in ambito scolastico o extrascolastico, attraverso attività svolte individualmente oppure in gruppo, da essi 
riconosciuto criticamente come il proprio “capolavoro” 

4) Autovalutazione, in cui esprimono le proprie riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e orientativa sul 
percorso svolto e autovalutano il livello di sviluppo raggiunto con riferimento alle otto competenze chiave europee 

Completa la struttura dell’E-Portfolio una sezione in cui sono ricompresi, in chiave orientativa, la Certificazione delle 
competenze rilasciata dalla scuola, il Curriculum dello studente (allegato al diploma conseguito a seguito dell’esame di 
Stato del secondo ciclo) e, dall’anno scolastico 2024/2025, il Consiglio di orientamento (elaborato dal Consiglio di classe 
per il passaggio al secondo ciclo di istruzione). 

https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/il-tuo-percorso/e-portfolio 

https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/il-tuo-percorso/e-portfolio


 
Cos’è l’E-Portfolio? 

 
 

 
L’E-Portfolio è un documento digitale che raccoglie l’intera 

carriera scolastica dello studente, aggiornato annualmente 

dalle scuole e, alle superiori, anche dagli stessi studenti. Questi 

ultimi devono inserire informazioni extra-curriculari, 

certificazioni ed esperienze che valorizzino le loro competenze. 



 
Cos’è il “capolavoro”? 

Il “capolavoro” è un prodotto personale che rappresenta i 

progressi e le competenze acquisite dallo studente. Può essere 

un elaborato, un progetto extra-scolastico, un’attività sportiva 

o qualsiasi altra esperienza significativa. L’importante è che 

racconti la storia dello studente e lo distingua dagli altri 

candidati. 



 
Perché è importante? 

Il “capolavoro”, insieme al Curriculum dello studente, sarà 

parte integrante del colloquio d’esame. Ferrario spiega: “Si 

potrebbe partire da lì per selezionare i materiali di partenza 

del confronto tra maturando e docenti. È necessario che ciò 

avvenga, per rendere finalmente il colloquio quella cosa che 

non è la semplice interrogazione sulle discipline, ma una vera 

valorizzazione del percorso dello studente”. 



 
Come scegliere il “capolavoro”? 

La scelta del “capolavoro” è soggettiva. Può essere un elaborato 

scritto, un progetto extra-scolastico, un’attività sportiva o 

qualsiasi altra esperienza che metta in luce le capacità e le 

competenze dello studente. L’importante è che sia qualcosa di 

significativo e che lo distingua dagli altri. 



 
Cosa non è un “capolavoro”? 

 
Non sono considerati “capolavori” le tesine, i riassunti, le 

relazioni o le semplici narrazioni di lavori svolti in classe. Non 

è sufficiente raccontare un’esperienza Erasmus o un progetto 

di educazione civica. Il “capolavoro” deve aggiungere valore e 

differenziare lo studente. 



 
Risorse disponibili 

Il Ministero dell’Istruzione ha predisposto una guida su YouTube e 

una serie di risorse informative nella sua piattaforma per aiutare studenti 

e scuole a comprendere meglio l’E-Portfolio e il “capolavoro”. 

 
 

https://www.orizzontescuola.it/unica-e-il-capolavoro-d 

egli-studenti-dellultimo-triennio-della-scuola-secondari 

a-di-secondo-grado-come-realizzarlo/ 

https://www.orizzontescuola.it/unica-e-il-capolavoro-degli-studenti-dellultimo-triennio-della-scuola-secondaria-di-secondo-grado-come-realizzarlo/
https://www.orizzontescuola.it/unica-e-il-capolavoro-degli-studenti-dellultimo-triennio-della-scuola-secondaria-di-secondo-grado-come-realizzarlo/
https://www.orizzontescuola.it/unica-e-il-capolavoro-degli-studenti-dellultimo-triennio-della-scuola-secondaria-di-secondo-grado-come-realizzarlo/


“Capolavoro dello studente” rappresenta un’opportunità 
unica di mettere in mostra le tue competenze e i tuoi 

progressi 

Ecco alcuni passi da considerare per selezionare il capolavoro: 

 

● Valuta le tue passioni e interessi: il capolavoro dovrebbe riflettere ciò che ami e ciò 
in cui eccelli. 

● Considera i progetti più importanti che hai realizzato: rifletti sui lavori di cui sei più 
orgoglioso e che dimostrano le tue competenze. 

● Chiedi consiglio: non esitare a discutere delle tue opzioni con insegnanti o tutor, 
possono offrirti una prospettiva esterna preziosa. 

● Assicurati che rappresenti il tuo percorso: il capolavoro dovrebbe evidenziare i 
progressi fatti e le competenze sviluppate nel corso degli anni. 

● Sii originale: cerca un equilibrio tra lavori che dimostrino sia la tua unicità sia una 
linea coesa di sviluppo personale e accademico. 

https://maturansia.it/capolavoro-dello-studente-cose-come-caricarlo/ 

https://maturansia.it/capolavoro-dello-studente-cose-come-caricarlo/


Capolavoro: miniguida 

 
Quali opere possono essere scelte come Capolavoro 

Il ministero dell’Istruzione e del Merito è stato chiaro a riguardo: qualsiasi. 

A tal proposito, se possiamo dare un consiglio è importante non essere banali, ad 
esempio presentandosi con un semplice elaborato che racconta di un’esperienza 
avuta, oppure di un riassunto delle competenze acquisite durante l’anno scolastico. 

https://www.money.it/come-fare-capolavoro-maturita-2024-cosa-scrivere-quan 
ti-punti-vale 

https://www.money.it/come-fare-capolavoro-maturita-2024-cosa-scrivere-quanti-punti-vale
https://www.money.it/come-fare-capolavoro-maturita-2024-cosa-scrivere-quanti-punti-vale


Ǫuadro delle competenze europee 
Piuttosto sarebbe opportuno fare ciò in cui si riesce meglio: si può scrivere una storia laddove si sia 
particolarmente portati con la scrittura, oppure una canzone per chi ha passione per la musica. O persino 
un disegno, una scultura, un esperimento o un lavoro di gruppo: qualsiasi cosa che si possa 
contraddistinguere come opera e che possa essere associata a una o più competenze tra quelle censite 
dalla piattaforma in accordo con il quadro delle competenze europee, che ricordiamo essere: 

● competenza alfabetica funzionale; 
● competenza multilinguistica; 
● competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie; 
● competenza digitale; 
● competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 
● competenza sociale e civica in materia di cittadinanza; 
● competenza imprenditoriale; 
● competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 



Cosa scrivere 

. 

 

Non necessariamente il Capolavoro deve essere un’opera scritta. Ma laddove 

vogliate utilizzare questo mezzo allora il consiglio è di essere originali. 

Come? Raccontando una storia che partendo da fatti reali, a voi capitati, possa 

essere rappresentativa di una o più tra le suddette competenze, dando così prova di 

averle acquisite e fatte vostre. O altrimenti potreste scrivere un articolo di giornale, 

dando dimostrazione della competenza acquisita in ambito sociale, civico e in 

materia di cittadinanza. 



A cosa serve il Capolavoro 

 

Il Capolavoro sarà oggetto di discussione durante la prova orale dell’esame di 

Maturità, con l’obiettivo di trasformare il colloquio, passando da una 

semplice interrogazione a una vera e propria valorizzazione del percorso dello 

studente. 

Tant’è che si può presumere che il confronto tra il Capolavoro sarà il punto 

da cui partirà la prova, per poi passare alle domande specifiche sulle singole 

materie (possibilmente correlate proprio all’argomento alla base dell’opera 

realizzata). 



 
Ǫuanto vale il Capolavoro 

 
Non c’è un vero e proprio punteggio massimo assegnato al Capolavoro, il 

quale sarà utilizzato per valutare l’intero andamento della prova orale. Quindi 

possiamo dire che il Capolavoro contribuisce all’assegnazione dei 20 punti 

assegnati al colloquio, avendo un peso sull’intero voto della Maturità 

https://www.money.it/voto-maturita-2023-come-calcola-punteggi-crediti-prove


Ǫuando inviare il Capolavoro 

 

L’importante è che alla data dell’esame di Maturità 2024 il Capolavoro sia stato 

caricato nell’e-portfolio, attraverso la procedura specificata dal ministero del 

Lavoro e del merito. 

Tuttavia, per quanto non sia stato specificato un termine entro cui caricare il 

Capolavoro in piattaforma, il consiglio è di farlo comunque entro il prossimo 15 

maggio (tant’è che molte scuole lo stanno indicando come termine ultimo), in 

quanto è in questa giornata che i Consigli di classe andranno a sottoscrivere il 

documento di sintesi del percorso formativo degli studenti che si preparano alla 

Maturità. 



 

 
Buon CapoLavoro! 


